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individuale e ogni 

componente RSU 

gode delle prerogati-

ve riconosciute ad 

ogni dirigente sinda-

cale. L’unitarietà 

della RSU appartie-

ne al momento nego-

ziale, cioè alla sotto-

scrizione del verbale 

o dell’accordo, pun-

to. La pretesa di im-

bavagliare chi non 

concorda con il pen-

siero della maggio-

ranza è solo bulli-

smo antisindacale.  

La RSU di Trieste si 

è data una specie di 

“regolamento”, ma 

solo per disciplinare 

la libertà di parola di 

ogni suo singolo 

componente. E qual 

è la motivazione? 

Per favore non sorri-

dete. La motivazione 

è: “… per evitare 

comportamenti in-

compatibili con 

l ’ u n i t a r i e t à 

dell’organismo che 

creerebbero confu-

sione durante i tavo-

li e costituirebbero 

un’indebita occupa-

zione degli spazi di 

espressione delle O-

O.SS, con conse-

guente compressione 

delle loro prerogati-

ve.”. 

La libertà individuale 

di espressione sinda-

cale è rovesciata a   

“indebita occupazio-

ne degli spazi di e-

spressione delle O-

O.SS.”. 

Ahimè, la libertà di 

parola è un diritto 
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E’ sempre più fre-

quente parlare di 

formazione come 

volano della qualità 

degli atti ammini-

strativi, ma anche 

della rotazione del 

personale. Al contra-

rio, sembrerebbe che 

la formazione sia 

stata relegata a mo-

mento extralavorativo 

e di sola iniziativa 

personale. Lo dimo-

strano gli impietosi 

dati relativi al triennio 

2019-2021 in FVG. 

Per esempio, nella DP 

Trieste sono state 

consuntivate un totale 

di 3.171 ore in 3 anni, 

a fronte di un organi-

co medio del triennio 

di circa 145 persone. 

Dunque, in 3 anni ap-

pena 22 ore di forma-

zione pro capite. In 

altre parole, in media, 

un solo giorno di for-

mazione all’anno per 

ogni lavoratore.  Un 

dato incoerente con le 

tante belle parole. 
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Sante Giannoccaro 

tel. 3476109524 

entrate.fvg@uilpa.it 

 

Assistenza sindacale: 

Malessere Organizzativo 

Contestazioni disciplinari 

Istituti contrattuali 

Previdenza  

Notiziario  su e-mail del lavo-

ratore, per informazione sin-

dacale a cura del Coordina-

mento  territoriale UILPA FVG 

Agenzia Entrate. 

               20/03/2023 

Assicurazione e 

convenzioni su  

https://www.uil.it/

uilconvenzioni/ 

ASSICURAZIONE 
RESPONSABILITA’ 

COLPA GRAVE 
E TUTELA LEGALE 

GRATIS 

https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2022/11/SINTESI_CONVENZIONE_ASSICURAZIONE_UILPA_GRATUITA_2022_2023-1.pdf
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APPROFONDIMENTI E NOTIZ IE DALLE SEDI RSU 

Benessere organizzativo: 

“Gli uomini possono fare grandi cose 

se sono trattati come persone intelli-

genti; degne di rispetto; informate e 

formate adeguatamente e possono 

condividere le decisioni sugli obietti-

vi aziendali”. 

AUTOREFERENZIALITA’, 

IL MAGGIOR NEMICO 

DEL BENESSERE ORGA-

NIZZATIVO.  

In tante realtà operative, il 

lavoro diventa una gabbia, 

soprattutto nelle situazioni in 

cui il lavoratore non svolge 

l’attività che meglio risponde 

alle sue aspettative professio-

nali e personali. 

Per esempio, nella DP di 

Trieste, negli ultimi mesi, più 

di 10 lavoratori hanno pre-

sentato domanda per l’uscita 

in mobilità cittadina verso 

l’ufficio della Direzione Re-

gionale. Allo stesso tempo, 

sono stati assunti e assegnati 

alle attività lavorative 9 nuo-

vi funzionari. Infine, altre 

unità sono state riassegnate a 

nuove attività e team di lavo-

ro. Considerando che l’intera 

popolazione dell’ufficio supe-

ra di poco le cento unità, pos-

siamo dire che sono state ge-

stite le dirette aspettativa or-

ganizzative di circa un terzo 

dei lavoratori dell’ufficio, ol-

tre quelle indirette di tutti gli 

altri lavoratori rimasti incon-

sapevolmente fuori dalle pro-

cedure di assegnazione, per-

ché privati della giusta riso-

nanza d’informazione e con-

fronto sindacale. Le  proce-

dure avrebbero dovuto ga-

rantire a tutti, in maniera 

diffusa e trasparente, la pos-

sibilità di esprimere le pro-

prie aspettative verso 

un’eventuale nuova assegna-

zione di lavoro all’interno 

dell’ufficio. Al contrario, ve-

rosimilmente tutto è accadu-

to nella stanza della dirigen-

te, con modi e tempi che ap-

partengono al passato. Un 

numero così alto di espressio-

ni individuali di preferenza, 

in uscita ed in entrata, impo-

neva una procedura formale 

di confronto sindacale e di 

estensione dell’opportunità a 

tutti, anche a chi non pensava 

di doversi rivolgere diretta-

mente e individualmente alla 

dirigente dell’ufficio per tro-

vare una risposta alle proprie 

aspettative.   

In tutto questo, l’aspetto di 

maggior rilievo è il silenzio 

assoluto di tutte le altre sigle 

sindacali.  

C’è chi fa finta di non capire, 

ma la questione riguarda il 

Benessere Organizzativo.  

Nulla è perso senza 

L’AUTOVALUTAZIONE. 
 

Il lavoratore aspettava delle 

indicazione e una concreta 

formazione per poter coglie-

r e  l ’ o p p o r t u n i t à 

dell’autovalutazione, relativa 

al ciclo di valutazione della 

performance individuale; 

invece, ha ricevuto uno scar-

no modello da riempire. Un 

foglio bianco diviso in 3 par-

ti. Di fronte a questo vuoto di 

bianco, in molti hanno desi-

stito dall’avventurarsi in un 

tentativo di compilazione. 

Nulla è perso perché ci sono 

altri momenti formali a ga-

ranzia della corretta valuta-

zione del lavoratore. 

Infatti, il sistema prevede 4 

momenti di garanzia per il 

lavoratore: il monitoraggio a 

m a g g i o  e  o t t o b r e ; 

l’autovalutazione; la revisio-

ne della valutazione; la con-

ciliazione. 

L’autovalutazione non era 

obbligatoria, quindi il lavo-

ratore che si sentirà danneg-

giato dalla valutazione del 

proprio dirigente, potrà ri-

chiedere la revisione e, nel 

caso della persistenza di una 

valutazione al di sotto del più 

che adeguato, potrà chiedere 

la conciliazione davanti ad 

una commissione che sarà 

nominata per la circostanza. 

Il sistema di valutazione in 

questione presenta tante in-

congruenze, che noi UILPA 

Entrate stiamo mettendo in 

evidenza e che faranno parte 

di un nostro preciso inter-

v e n t o  n e i  c o n f r o n t i 

dell’Agenzia. 
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